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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 29 Agosto 1895.

P r e s i d e n z a  d i  S .  E .  S A R A C C O ,  S in d a c o .

Presenti: Accusarli — Baccalario —
Baratta  —' Bonziglìa — Braggio
— Cerasa — Chiabrera — Cornaglia
— D e-G uidi— Garbarino — Gàr-
dini — Giardini — Guglieri —
Ivaldi — le v i  — Lupi — Mòmglio
— Ottolenghi Doti. — Ottolenghi
M. S. — Pastorino — Scovazz'i —
Sgorlo — Zanoletti.
Scusano la loro assenza Marenco per 

ragioni speciali, Bistolft per malattia. 
Traversa con telegramma di cui più tardi 
il Presidente darà lettura.

L’ordine del giorno reca: Relazione 
della Commissione in ordine alla protesta 
Mascherini contro la regolarità delle ope­
razioni elettorali del 28 luglio u. s.

II. Sindaco dice che dietro mandato 
avuto dal Consiglio chiamava a fare parte 
della Commissione Accusani, Braggio, 
Bonziglia, Ceresa e Ottolenghi M. S., 
Ceresa però declinava di farne parte 
per delicatezza, essendo egli uno dei testi 
•citati dall’avvocato Mascherina Quindi 
dà la parola al relatore.

Ed in tale qualità Braggio dà lettura 
di una forbita ed elegante relazione, in 
■cui con mirabile chiarezza espone il ri­
sultato: dell’esame fatto su tutti i motivi 
addotti contro la proclamazione dall’av- 

' vocato Mascherine Non per fare una. 
inchiesta, ma solo per esaurire la parte . 
morale esaminò i testi indicati, e aprì i. 
pieghi contenenti le schede. E dà tale 
indagine- risultò tutto essere proceduto 
colla massima esattezza, come non po­
teva altriménti risultare, conoscendo gli 
•egregi magistrati che scrupolosamente 
presiedettero alle votazioni elettorali.

Fii sollevata una eccezióne, cioè: che 
la protesta fu intimata al Sindaco e a 
tu tti gli altri Consiglieri, ma non al Co­
mune. Così pure fu esaminato se le 
schede avente stemma comunale pote­
vano servire per l’identificazione degli 
elettori. Tale sistema è da biasimare, 
ma non costituisce nullità.

■ Manon essendo possibilé tutto riassu­
mere il bel lavoro, veniamo alle dichia­
razioni presentate a nome della Com­
missione.

1. Il ricorso non può essere accolto 
per non essere stato intimato al Co­
mune.

. , 2. Il ricorso è irrecivibile perchè 
-non fondato su ragioni pò di diritto, nè 
di fatto.

Conchiude dicendo: decida il Consiglio.
In questo punto ‘per indisposizione, 

fortunatamente lieve, il Sindaco si ri­

tira, e assume la presidenza il Dottore 
Ottolenghi, Assessore anziano', il quale 
facendosi interprete della commossione 
dei colleghi propone di sospendere la 
seduta. -

Riaperta più tardi la seduta, l’Asses­
sore anziano dice che chiamato a pre­
siedere radunanza confida non nelle sue 
forze, ma nella cortesia e nella bene­
volenza dei Consiglieri, é su quei sen­
timenti da cui essi sempre furono ani­
mati; dall’interesse cioè e dall’affetto loro 
pel paese.

Dato atto della presentazione della 
dotta ed elegante relazione dichiara a- 
perta la discussione.

Garbarino nulla avendo da aggiun­
gere alla dotta relazione, propone di re­
spingere il ricorso.

Accusani vorrebbe meglio formulata 
la proposta Garbarino, ma per conto suo 
crede che il Consiglio debba respingere 
il ricorso senza esame, ma per vizio di 
forma, e passare all’ordine del giorno. 

Garbarino però insiste.
Giardini con facile e chiara parola 

spiega le ragioni per cui non crede fon­
data in legge l’eccezione di formalità, 
anzi ritiene il ricorso ben notificato. 
Badiamo al merito e non alla proce­
dura. Se nò, è un artificio più che altro.

Dopo brevi osservazioni di Accusarli 
il Presidente, ricordate alcune parole 
pronunziate dal Sindaco su tale argo­
mento in precedente seduta, mette ai 
voti il seguente ordine del giorno Ac­
cusani.

« Il Consiglio Comunale, intesa let­
ti tura della relazione della Commissione 
« per l’esame del ricorso Mascherici 
« contro le operazioni elettorali, dichiara 
« irrecivibile il ricorso stesso per di- 
« fetto di deposito presso gli uffici del 
« Comune. »

Braggio facendo parte della mino­
ranza si astiene.

Dopo prova o controprova è respinto. 
Messo ai voti l’ordine del giorno Gar­

barino:
« Il Consiglio, sentita la relaziono 

« della Commissione delibera di non ac- 
« cogliere il reclamo proposto dal sig; 
« avv. Mascherini. ».

È approvato.
Proposta Giardini pel festeggiamenti del 

\>0 Settembre.
Giardini di fronte al più puro sen­

timento di italianità, nel quale crede 
avere consenziente il paese, propone che 
il Comune si faccia rappresentare dal­
l’illustre capo del Connine nelle solenni 
feste che in tal giorno avranno luogo 
in Roma. Chiede si dia agio ai cittadini 
di dimostrare i loro sentimenti patriottici, 
e che il Comune faccia per questa, tutto 
quanto pratica nelle solenni feste na­

zionali, esponendo cioè la bandiera, il­
luminando i pubblici edifici, e facendo 
suonare la campana del Comune.

B. Ivaldi legge la seguente dichia­
razione:

« Il sottoscritto considerando la pro­
li posta Giardini di indole politica, ed 
« esorbitante dal mandato strettamente 
u amministrativo e dalle competenze_ di 
« Consigli Comunali; convinto che il giu-.
« bilare festeggiamento del 20 settembre 
h come oggettivamente importa offesa al 
« venerando capo della religione catto- 
« lica che infine è la religione dello Stato 
« così anche renda vieppiù malagevole 
« o lontano l’accordo tra il potere po­
ti litico e religioso senza di cui non si 
« può. avere che unità materiale, ma 
« non grandezza vera ed indipendenza 
« di nazione, dichiara di astenersi dalla 
« discussione e di votare contro la pro­
li posta Giardini. »

Braggio si era proposto di non par­
lare, ma la seconda parte dello scritto 
Ivaldi in cui si parla di offesa alla re­
ligione gli impone di dichiarare che ap­
poggia Giardini di tutto cuore. Non si 
offende la religione di alcuno, che tutti 
rispettano essendo la religione dei nostri 
padri. Si vuole e si deve festeggiare una 
grande conquista del pensiero civile, la 
rivendicazione cioè di Roma capitale d’I- ' 
talia. In omaggio al nostro eroico eser­
cito che adempì valorosamente la sua 
missione, come sempre. Saluta il valente 
Generale Chiabrera che partecipò a tutte 
le battaglie dell’indipendenza italiana, e 
gli manda reverente omaggio. (Applausi 
generali dal Consiglio e dalla tribuna). 

Lupi si associa all’omaggio diretto a 
Chiabrera, ma voterà contro senza dirne 
le ragioni che potrebbero suscitare di­
scussione che motivi di delicatezza vo­
gliono evitata essendo nostro Sindaco 
un membro del gabinetto di S. M.

Cliiabrera ringrazia per le parole ri­
volte all’esercito, che sempre fece il suo 
dovere.

Accusani come cattolico non divide 
le idee di D. Ivaldi. Non ha gran fatto a 
dolersi del 20 settembre che_ rese il 
papato più grande, come è dimostrato 
dall’ essere stato il papa scelto ad ar­
bitro da due repubbliche americane. E 
vedendo quanto abbia la Chiesa acqui­
stato in rispetto e considerazione, ar­
guisco che col tempo, ed aiutando la 
provvidenza possa trovarsi il terreno 
per la tanto desiderata conciliazione. 
Voterà perciò la proposta Giardini? No, 
voterà contro perchè volendosi festeg­
giare i’esercito, non lo può, perchè la 
campagna di Roma fu una passeggiata 
militare sbagliata, non una battaglia 
come Palestro.

Braggio — interrompendo — E i 
morti, e i feriti!

(Denegazioni e manifesti segni di di­
sapprovazione dei Consiglieri e dell’ as­
siepata tribuna).

Il Presidente raccomanda si lasci li­
bertà all’oratore di manifestare il suo 
pensiero.

Accusani continuando dice che non 
vuole feste di cui si abusa troppo.

Anche al Parlamento tale legge fu coni; 
battuta da egregi uomini. Voterà contro. 
Ma chi dicesse esser lui non patriotta, 
mentirebbe per la gola. (Altri mormorii).

Braggio ribatte le considerazioni di 
Lupi e di Accusani, e fa osservare a que­
st’ultimo che se la campagna di Roma 
fosse anche stata una passeggiata mi­
litare (Accusani: lo disse Nino Bixio) 
Braggio: non scemerebbe la stima verso il 
nostro esercito, che anche quando fu sfor­
tunato dimostrò sempre coraggio e va­
lore. E se sotto Roma non potè forse 
dimostrare tutto il suo eroismo, non si 
deve dimenticare che le truppe che gli 
stavano di fronte erano mercenari che 
scappavano sempre. A dimostrare infine 
il patriottismo acquese si affidi all’ il­
lustre. Ministro Saracco, nostro Sindaco, 
di rappresentare il nostro paese. Finisce 
chiedendo anche a nome di altri consi­
glieri l’appello nominale. (Vivi applausi.)

Chiabrera ricorda che, se anche fa­
cile, vi fu lotta.

j). ivaldi chiede venga inserita a 
verbale la sua dichiarazione, e il telo- 

, gramma speditogli da Scati che non ap­
prova la proposta Giardini.

11 Presidente comunicato il telegramma 
di Traversa con cui si associa alla pa 
triottica deliberazione e propone la rap­
presentanza al Sindaco, dà lettura del 
seguente ordine del giorno presentato 
da Giardini:

u II Consiglio Comunale delibera di 
« partecipare ai festeggiamenti del 20 
« Settembre incaricando ufficialmente il 
« Sindaco di rappresentarlo e stabilisco 
« di trattare questa come le altre grandi 
« feste nazionali, illuminando e imban- 
« dierando gli edifici pubblici, e affer- 
« mando Roma capitale intangibile di 
« Italia. »
o lo mette ai voti invitando il segre­
tario a procedere al richiesto appello 
nominale.

Risposero si: Baccalario, Baratta, Bon­
ziglia, Braggio, Ceresa, Chiabrera, Cor­
naglia, Deguidi, Garbarino, Gardini, Giar­
dini, Guglieri, Levi, Moraglio, Ottolenghi 
E., Ottolenghi M. S., Pastorino, Sco- 
vazzi, Sgorlo, Zanoletti.

Risposero no: Accusani, Ivaldi, Lupi. 
Approvato.
La seduta è tolta alle 17.

Siamo poi lieti'poter annunziare ai 
nostri lettori e concittadini, che l’Egregio 
nostro Sindaco si è completamente ri­
messo in salute.


